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FaustoBiloslavo

Le autorità del Kerala non
avevanoalcunpoterepersbatte-
reingalera,indagareeprocessa-
re Salvatore Girone e Massimi-
liano Latorre per la morte, tutta
da chiarire, di due pescatori in-
diani.New Delhi, però, metterà
in piedi un tribunale speciale
per giudicare i due fucilieri del
reggimento San Marco. Lo ha
deciso ieri la Corte suprema in-
diana con un verdetto di oltre
100pagine,cheilGiornalehari-
cevuto integralmente da Delhi.
Unasconfittaametàperilgover-
no Monti, che puntava sul rico-
noscimento della giurisdizione
italiana ed un processo in pa-
tria. Il giudice Altamas Kabir,
che presiede la Corte suprema,
edilsuocollegaJ.Chelameswar
hannotrovatolastradadelcom-
promessodandouncolpoalcer-

chio ed uno alla botte. I marò si
lascianoallespalleilKerala,ma
la saga continua nella capitale.

Al punto 84 della lunga sen-
tenza il giudice Kabir tira la pri-
malinearossa:«(...)L'incidente
è avvenuto ad una distanza di
20,5 miglia nautiche dalla costa
delloStatodelKerala(...).Quin-
di non nelle acque territoriali
(...) ma all'interno della zona
contigua entro la quale la poli-
zia dello stato del Kerala non ha
giurisdizione». Poche righe do-
positornaaspiegarecheilKera-
lanonavevaalcun«poterediin-
vestigare» o di istruire un pro-
cesso contro i marò. A questo
punto ci si chiede chi pagherà
perquasiundicimesidiumilia-
zioni.Perl'arrestoelagaleradei
due fucilieri di marina senza

cheleautoritàlocaliavesseroal-
cun diritto.

Secondo il giudice è lo stato
centrale che «secondo la legge
avrebbedovutoinvestigareede-
cideregliulterioripassi».Inreal-
tàconilpartitodiSoniaGhandi,
algoverno,Delhinonvolevafar-
lo per evitare le facili critiche
dell'opposizione.

LaCortesuprema, però,nega
«l'immunitàsovrana»aiduefu-
cilieri, che automaticamente li
avrebbe fatti ripartire per l'Ita-
lia.Ealpunto99.ilgiudiceKabir
tira il siluro alla richiesta italia-
na sulla giurisdizione: «Senza
dubbio l'incidente è avvenuto
in acque contigue sulle quali
(...) l'Unione indiana ha il dirit-
todiesercitareildirittodisovra-
nità». Il presidente della Corte
suprema cita normative e con-
venzioni internazionali come
laUnclos1982,chepersuastes-

sa ammissione potrebbe servi-
re a trovare una via di uscita nel
procedimentoaDelhi.Alpunto
100. Altamas Kabir è categori-
co:«Lasparatoriafralanaveita-
liana e la barca indiana è avve-
nuta nelle acque contigue» e
questosignifi-
ca che l'India
«ha il diritto di
processare i
due mari-
nes».

Il governo
Monti ieri si è
detto«fiducio-
so». Secondo
uncomunica-
to di Palazzo
Chigi «l'Alta Corte ha ricono-
sciutocheifattiavvenneroinac-
queinternazionaliechelagiuri-
sdizionenoneradellamagistra-
tura locale del Kerala. La deci-
sione incoraggia l'ulteriore im-

pegno già assicurato in questi
mesi». Peccato che la sentenza
non parli mai di acque interna-
zionali, ma contigue e proprio
questo dettaglio ha «liberato» i
marò dal Kerala per trasferirli
adunaltroprocedimentogiudi-

ziario a Delhi.
Al punto 101
della senten-
za si stabilisce
che l'India
«halagiurisdi-
zionediproce-
dere con l'in-
chiesta ed il
processo» dei
maròespecifi-
c a t a m e n t e

per questocaso si «formerà una
CorteSpeciale».L'Italiapotràin-
vocare l'articolo 100 della con-
venzione Unclos e l'intero pro-
cedimento «potrebbe venir ri-
considerato».

In pratica si lascia aperta la
portaadunaviad'uscita,cheha
vistocoinvoltonegliultimitem-
pi, secondo fonti indiane de Il
Giornale, lo stesso procuratore
generale dell'Unione, Goolam
Essaji Vahanvati. Il rappresen-
tante degli indiani in Italia, Vi-
nod Sahai, che si è dato da fare
perimarò,spiega:«Itempisial-
lungano, ma la corte speciale è
più flessibile». Ed influenzabile
politicamentedaSalmanKhur-
shid ex ministro della Giustizia,
oraagliEsteri,cheavevagiàsol-
lecitato la sentenza della Corte
suprema.MicheleGirone,ilpa-
drediunodeimarò,dichiaraail
Giornale:«LadecisionediDelhi
provoca un cauto ottimismo,
ma continuo ad essere sempre
preoccupatofinoaquandomio
figlio non tornerà a casa».
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FUTURO INCERTO
Negata l’«immunità
sovrana» ai due militari
Ma una via d’uscita c’è

il commento

MariaGraziaCoggiola

New Delhi L’ultima giornata dei marò
a Kochi inizia con un viaggio al com-
missariato di polizia nell’afa tropicale
del Kerala e finisce nell’aria condizio-
nata di un A320 Air India diretto a New
Delhi.Dopo11mesididetenzionenel-
lo stato indiano meridionale, il «Paese
che appartiene a Dio» come è scritto
suidepliantturistici,MassimilianoLa-
torre e Salvatore Girone ritornano uo-
mini liberi anche se soltanto entro i
confini dell’India. «Siamo contenti, in
Kerala c’era troppa pressione», è stato
il loro unico commento catturato dal-
l’Ansa che era con loro in aereo.

IduefucilieridelSanMarco, injeans
econilvisoabbronzato,sonostatibrac-
catidaigiornalistiall’uscitadelloroho-
telma,comeèloroconsuetudine,han-
no tenuto la bocca cucita. Neanche un
sorriso o il pollice alzato come quando
sono tornati dalla licenza natalizia il 4
gennaio.Cisonostatianchealcunimo-

mentidiapprensionequandoilconvo-
glio con a bordo il team della Difesa, il
consolegeneralediMumbaiGiampao-
lo Cutillo e l’avvocato Abhixit Singh,
sotto l’assedio delle telecamere, è sta-
to fermato da un ispettore della polizia
per un ultima «formalità» necessaria
per la partenza dal Kerala. I volti si so-
no distesi soltanto dopo un’ora quan-
dolehostessdiAirIndialihannoaccol-
tiabordo.E Latorre, ilpiù cupodeidue
e forse anche il più scaramantico, ha
perfino scherzato sul numero 17 del

suo posto.
La giornata era iniziata nella trepi-

danteattesadelverdettodellaCorteSu-
prema. Per una curiosa coincidenza, i
due militari hanno appreso la notizia
della loro «liberazione» proprio quan-
dositrovavanoalcommissariatodipo-
lizia a Ernakulam, la caotica città ge-
mella di Kochi, dove come ogni matti-
nasieranorecatiperlafirmadipresen-
za prevista dal loro regime di detenuti
in libertà provvisoria dietro cauzione.
Ilquadroèstatochiarosoltantonelpo-

meriggio, quando si è levata la brezza
dalla laguna e quasi contemporanea-
mente è planata la copia dell’ordinan-
zadeltrasferimento aNew Delhi.Era il
via libera che tutti aspettavano.

Verso le cinque del pomeriggio, la
viuzza davanti all’Eighth Bastion era
pienadigiornalisti,poliziotti,taxiinat-
tesa e una folla di turisti curiosi che fi-
nalmente hanno trovato qualche di-
strazione alla placida quiete dell’anti-
coborgodi FortKochi,anticocentrodi
commercio delle spezie dove è vissuto
epoimortoilgrandeesploratoreporto-
ghese Vasco De Gama. Poi è arrivata
l’ora del congedo, con grandi abbracci
e pacche sulle spalle allo staff dell’ho-
tel. Per arrivare all’aeroporto è stata
una corsa a ostacoli di 45 chilometri. I
due marò e la delegazione avevano un
sovrappeso di bagagli. Un ultimo gua-
io per Latorre: durante lo «screening»
lasicurezzadell’aeroportohaintercet-
tatounpaiodiforbici,deltipodiquelle
chesiusanoascuola,infondoalsuoba-
gaglioamanotraunagrossacalcolatri-
ce indiana e un taccuino pieno di ap-
punti. Poi, finalmente, via.

igiornididetenzioneacui
sono stati costretti i due
maròdal giornodell’arre-
sto il 19 febbraio 2011

(...) della giustizia locale, e
del rispetto che hanno
finora dimostrato per
l’Italia, nessuno è in grado
di dire quando sarà scritta la
parola «fine». Tantomeno
Palazzo Chigi, la cui azione
per liberare i marò si è
dimostrata inefficace oltre
che lenta.
Il nostro governo adesso ha
pure il coraggio di esultare e
di affermare che la sentenza
della Corte suprema
indiana è «un passo avanti».
Senza pudore. Come se non
bastasse, Monti ha
sostenuto che «l’Alta Corte
ha riconosciuto che i fatti
avvennero in acque
internazionali e che la
giurisdizione non era della
magistratura locale del
Kerala. La decisione
incoraggia...». Ma su quale
pianeta sono sbarcati questi
alieni? Credono di
prenderci per i fondelli
raccontando mezza verità?
Volete conoscere le
omissioni di Palazzo Chigi?
Eccole: i giudici del Kerala
non sono competenti
perché la giurisdizione è di
Nuova Delhi, e non dello
Stato italiano, come invece
si potrebbe leggere tra le
ottimistiche righe vergate
dal presidente del
Consiglio. Il risultato?
Saranno giudicati in India.
La novità? La sede del
tribunale è in un’altra città.
La beffa? Il processo riparte
da zero.
Ecco il «passo avanti»
strombazzato dal nostro
governo, con tanto di lodi e
corone d’alloro per i giudici
protagonisti di un verdetto
inaccettabile. Se c’è un
colpevole in questa vicenda
di certo non sono i marò, i
quali sono gli unici ad aver
mantenuto la parola data.
Chi ha mancato è
l’esecutivo Monti, il quale,
dal ministro degli Esteri a
quello della Difesa, ha
sempre sostenuto che la
sentenza della Corte
suprema indiana sarebbe
stata la linea del Piave.
Ahimè, più che il Piave è
una Caporetto. Con dei
novelli Badoglio e Cadorna
da ringraziare. Sì, grazie
professor Monti per il
prestigio internazionale
riconquistato. Ne vediamo i
succosi frutti. Per fortuna
che tra un mese potremo
dirle addio.

RiccardoPelliccetti

«Qui c’è troppa pressione, siamo felici di andarcene»
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POVERI FUCILIERI Latorre e Girone prigionieri da 11 mesi

I due marò condannati a restare in India
La sentenza dell’Alta corte: la giurisdizione non è del Kerala ma nostra. Saranno giudicati a Delhi, il processo riparte da zero

VIA DI QUI
Massimiliano
Latorre e
Salvatore
Girone hanno
lasciato poco
dopo le 18,30
locali (le 14
italiane) l’hotel
Eight Bastion
di Fort Kochi,
che era stata
la loro
residenza
nelle ultime
settimane,
alla volta di
New Delhi.
Sul veicolo
dove sono
stati caricati
i loro effetti
personali,
ha preso
posto anche
il console
generale
Giampaolo
Cutillo

dallaprimapagina

DOVE TUTTO
COMINCIÒ
La petroliera
italiana
Enrica Lexie,
ancorata
nel porto di
Kochi,
nel Kerala
sud dell’India,
un anno fa

L’ultimo giorno Addio Kochi

Bocche (quasi) cucite e pochi sorrisi. Ma Latorre scherza sul numero 17 del posto in aereo


